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Ecco gUinlii, «liledi lij^li, il luomeDlo di dividerci. 

^on più \i l'iiiatiicrù roii qucslo cara nome di lìgtL ' 

Non più \\ liirigerò \a pai-oìa del conrorlo edell' amore 
ila Huesia Cas« dell' iira/Jone, che levò me e voi al sacro 
fonie, 1- Ili' elih<: [jer i cnlUrt' ntini a suo f^stors. 

Non avroi mai credulo che fosse tanto vivo il senlimenlo 
della paterniiil spiriiualo. 

Ilo diviso con In più parie di v(ù le gìoje e i dolori lii 
famiglia, e adesso il lasciarvi è per me uno schianto del 
cuore, il maggior sacrifizio della vita. 

Siete siali sempre tanto buooi, Unto gencrntl con un: I 

Ed anclie nri momenti !(Aii difliciii mi a^ ti citi Minliin 
del vostro affetto 1 

E quando Pio IX mi elevò alla dignità di Vim ovo, li sei- 
rasle attorno a me, per dirmi laute coso del cuore. 

lo sono confuso per tanto vostro couipalimcnto, 

Non mi resfa ora clic di domandarvi perdono se venni 
meno al mio ufficio di Padre e Pastore delle anime vostre. 

V ha amati sempre, ma non vi faccio velo, che talvolta 
la fragilità della carne accordò in me l' alluoso desiderio 
dd bene. 

Meritavate fdd, assai più. Il disd, e lo ripelo davanti a 
Dio, non feci che poco, assai poco per voi. 

Vi avrei dato l'anima, le fon^ lutto me stesso!! 



Dovolti lottare colla Irislezza dei tempi ilclli: cntf, <: 
ciò non raro Tiii coslrinse, mi affogò lo slain lii ilei cinur. 

Sanliva di essere fallo per voi, ma non lii> Mulo il i'o- 
raggio di esserlo sempre con l' abn^aiionc del Pastoni rlie 
dà la vita per te pecordte, e pur traggo dcUx» lamentare 
meco medesioio qualche ooo giuslilìcalrile miseria, insomma 
(no, no!) non -sono sempre Blato l'uomo del Signore. 

l'crd una temi le ritrosie dell'amor proprio, gli iiniarriiiienii 
ili'li' anljiiri, i (i dj del minislero, le impazienze del carattere 
lucili) dis<'ij>liimlo, r iniproQ Illudine nel non aver (cercate sem- 
pre i Hiuiiienti e i niczn più opportuni per fare il bene. 

¥. il paco di bene che lio fatto debbo attribuirlo nella 
più parie ai miei fratelli Sacerdoti. 

Kssi sono stali la n^a mente, U nàa cuore, le mie brac- 
cia, il mio tutto. 

Senza di essi io sarei stalo ben |nccola cosa. 

No, non dìmentichenì mai si gran la^beixa di lelo «a- 
cerdotale. 

Tante volte doveùl imparare da essi a riseuolcmil, e a 
lemprarmi a fortezza e a magnanimità. 

E In questi ultimi tempi, quasi a rifarmi del dolore nel 
vedemu abbAidonato da qualche mio caro, mi crebbero in 
doppio ¥ affelto, B mi prodigarono conforti sopra conforti. 

Ha patito amarisMme disillDiiooi, e il sagrIGcio mi affie- 
volì le^forze, e mi coBtò parecdii anni di vita. 

Condonale, ao anche non volendo, ho rinnovato il mìo e 
9 vostro dolore; si ineffabile sventura copriamola col sileniio; 
delle passate cose pariianw solo a Dio, e in Dio «Ao conG- 

Dopo ciò io vi ringrauo di tutto. 

I mici figli di Bassano non li cancellerò mai.[nù dal cuore; 
i Parmigiani son troppo generosi per non compafire al mio 
primo amore^ alla mia [hù forte paSNone. 

Parto, ma non parto col cuore. 

Io mi rigirerò dì frequenta con lo apirìto In meno a 
'voi; mi farA al mio colle, aHa mia Chiesa, lunghesso il Gnme, 
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L LiLiiiiero, dove riparano te ossa dei miei i 
sovverrà dei deli^daso Angaraao, dei 
ui (itiiuciic aiTiiRo ui'i cuore, con cui ti 



rallegreremo assieme deinuovo lempio. che con i ouoiu dei 
pvpoio s ergerà m dio usua maesia e ueu amare, uiiiai lu 
prima scÌQliUa,' a voi tocca accalorarla infiamiiuifa perdili 
divampi in fuoco ardente. Coraggio, nella contraddisdons d fa 
palese la forza dell'animo; l'opera non b «^ra il potere: 
vnglìDiulo; c assopirete U magnanimo intento. La rdigione 
c la patri;) vi Tuli ci le ranno, e i Qgli dei vostri figli benediranno 
al vostro nume. 

Adilio piilrii Istituii, addio pie Associazioni, onde qui el>be 
tanto incremento la pictiV cristiana. 

13uoni vecchi del Iticovero, innocenU Orfanelli, elette CV 
lombc del Pirani a del Cremona vi ricordorelo del Padre e 
del Pastore delle anime vostrel 

Ed anche voi. Gglja della incomparabile Canossa e del 
glorioso Vincenzo de' Paoli non saprete dìmenticaTlo davanti 
a Dio! 

Oh ì ìià momenti, clie bo passati trameno gli Angeli 
dcUa caiiUi! Mi oumpatìrono tanto! Mi guardarono sempre 
con tant.! iniliilgciua ! 

11 Signoro vigoreggi ogrior più la pianto, cbe vi copre 
dell' aspìlaic sua ombra, e dilati il cuore dei ricchi, porche 
abbia a prendere sempre maggioro consislcnta e sviluppo. 

Vi lasdo, o valido mie soccorritrici, onorande Madri cri- 
' sliane, ^Vi^tatrici d^e Inférme, dolci Figlié di Maria. Voi 
sapete quanto amore io abbia posto alle vostre istituzioni, 



6 

e come mi so compiaciulo nell essere te sii mnii io ilei mirali ili 
vostri progressi. Ali: se tue m>1uIg bene mi Signore, se ap- 
prezzate nel smniire il poco tliu Ilo fatto per \oi, fate che 
ai perenni la |ua opera a conforto dell umanità solTerentc, 
c a beli' esempio di virlu cnsbana- 

La donna uggì ha ii sublime incanco di custodire il sacro 
fuoco del scntmieDlo religioso nella famiglia, e vié vìa nella 
sonelà. Mi ra1lc<;ro assai cbe a qucsln gran cóm^to rispon- 
ilatio jR'r et'oi.'IIor);ia tante brave e buone islitutrid della no- 
stra lilla. rtJi a Icsinuoino di riverente e grato animo, invio 
1 ullimu saluto della liencvuluiiza e dell aOetlo. 

.>an Saro piu il testimonio dei vostri begli atti di carili, 
e di rebgione, o degiu mici annoi e prudi iiiì>;ì ausilìarj, ri- 
spettabili membri dell Associazione eatlolica e delia Confe- 
reDza: voi mi ajuiaste grandemente nel promuovere le opere 
della cristiana beneficenza, e ncU' accalorare il sento catlolieo 
in mezzo al mia caro popolo; Nò, non uste vd che mi dob- 
biate gratitudine, son io che la debbo a Voi, e adesso che 
sto per cungt'danui, sento in tutta la forza il gran vuoto 

E vui, miei Curali e Coadjulori per tanti anni di mini- 
stero,, voi che parlaste il peso del giorno e delta notte al 
lelto. degli, egri 'con un di^leiesse « fervore, cbe tiene del- 
l' ermc^ voi cbe ia.,cenlo modi mi alleggeriste gli affanni 
del legame pastorale, vd non avrete tm palpito del mio 
oàSPeEl 

' ' ,E voi non lo avrete, zelatori del cullo del Signore, onorevoli 
Ealilirideri, i quali da tanto tempo mi sovveniste del preteso 
V9StR> ajuto, nonostante che oggi non si appresti abbastanza 
la generosità dei vostri sforzi, dei vostri sagrilìcj ! voi Con- 
gregati del Sacramento, cui è bello corteggiare il Dio della 
maestik c dell' amore! 

Cari SgtiuoIetU della prima Comunione, io vi stringo al 
Beno, e vi do un bacio nella fronte serena. Dnohui di non 
potermi fiii glocondaia dell' amata vostra presenza. Ma c' è 
un cuore, che paljrita per voi, mie diletté gioie, un Angelo di 
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nome e in cflello, (Ij die s[]e!iiip ludo sp stesso per discipli- 
narij. per lavorarvi alla scuola del sanlo [ioiorc di Dio. Ah! 
se qaesV Angelo sark conforlato dai buoni, e massime da 
voi, 0 giovani :3accrdotÌ, non vorrà meno dell' animo, e 1' 0- 
ralorio festivo dei ranciulli, da me per taoli anni caldeggialo, 
lìa bello e compiuto. Già io noo posso del lulto lasciarli 
questi miei piccob amici: il vostro Angela o cari, mi scnverà 
spesso spesso delie cose vostre, e se non posso più amarvi 
couc padre, ii amero come amico, e il piii tenero dei vestn 
amici. 0 VOI sapute clic 1 auueo fedele e tesoro sopra lulli 
1 tesori. 

Poveretti figliuoli miei, più non n vedrò battere alle sogha 
della Canonica, più non Ci amiclieremo aisieme collo sguardo, 
odia parola, col trattai 

riè voi potrò più visitare e consolare, derelitti infermi. 

Coraggio, la carità Hassancsc non matiea inai: vi auguro 

Oli (|uaiito ineinorie! Qual cniitrasto di stnlimenli! Che 
lotta d' alTelli per me nei lasciare una vignu amata del piìi 
forte amore, idolatrala sino all' entusiasmo ! dei tigli pei quali 
avrei versato tutto il mio sangue! 

Taiit' è, io sono l' eletto di Pio IX, Pio IX il volle, ed io 
pure ho dovuto volerlo con Pio IX e per Pio IX. Sia fàtto 
secondo la volontA del Signore! 

Egli innalza ed abbassa, suscita ed umilia, perchè si sappia 
che i'gli solo ù il padrnne di'i cuori e delle volonli'i. 
ClLiniujiLO U IcstLi, lacijiuo, i^^l ^ulniTimo. 
Addio, Angeli liilekiri della CilUi, saHli i'rotellori della 
patria, inclito ilassiano, c Gore delle \'ergini, B. Giovanna 
Maria Bonomo, addio addia Parto, ma eoa una particella 
' delle vostre Reliquie nel petto, non potendo e non volendo 
staccanoi del tutto dai dold Penati del luogo natio. 

O patria, o patria I or sono ventitré anni, assenziente il 
Vescovo [pramuiìoilnome di Hont.'Oio: Giuseppe Ca[^ari 
con la più viva emozione, perchb a questo grand' nomo 



io ilt'libo i|iii<Uo. i-lie sono] mi «leggesti a luo Pastore, e 
i l I [';i:;3Cgna il prezioso luandQla, e tì rin- 

■ji ■ iiiu l)oii[:ì, culi cui mi guardasti aiiclic 

liiti'iu la uani) al mio Vescovo, gli tloiumiilo perdono (lolle 
mie iniincanzc, e lo supplico a giiarilaro sempre con la usala 
Mia liL'ni'jiiilà LI (]uosLa eletta [lurxioiie dei suo gregge, elle 

I. 1 filili I I n-i'iii:i I' ijli i.' allapcalo per la \i1a e por la 

II. 1 li Lini', [i \Ici inizilo re, appella iliillii \uslra 
1.^ iiiihIo ih'Luire ili l)i'>, eil io mi >i prostra 
il,i\:iji<j. I' ~u III.; 'Ili l'I ^i \i! ^iiiui:cliia c pi:ingeiiilo Vi scuagiuro 
li! sali^faii' a ijiic^lo ai'i.'e.'^i.'sinio suo volo. I.a greggia i> ilegna 
(lei ^o5tri riguardi, datele un l'astore fune, benigno, paìiBole, 
liillo iMnlii ))ci ri-nlelli. oinii'ii nel ciinip.ilire e nell'amare, 

1 . ■ ■ I I ' ■! ■ .il'', ciltadini o mo- 

li.' . ■ . . r ■ 1 .LM'oltasle per laali 

unni i[i iiri II- i -Il il ii.ii.l.i ili lenire e ili piistore, 

Il Signori! sia con N oi, e il suo Angelo vi accompagni 
in tutte le \ie di ijuealo povero pellegrinaggio. 

Non [io elle poclie parole a soggiungere, e vorrei elio lo 
aveste, eomo il inemurialc di un padre, che prima di partire 
lascia ai iigli II confiirlo delle sue raceonian dazioni per l' in- 
dirizzo della mente c del cuure. 

Nutrite, o cari, una lenera c sentita pietà per Maria, per 
Maria, vita dolcezza e speranza nastra. 

L' ho semjirc amala Maria, Maria dopo Dio e sempre 
slata il mio piìi ferie amore, lamia più veemente passionc- 
Ineominciai l' arringo pastorale uol giorno sacro al Patro- 
cinio di Maria, e nel giorno saero al Palrociniu ili Maria fui 
l'unsccrato Veseovo, donde ul'niio nome batiesimale di Unmc' 
ii/eo aggiunsi quello di Maria, li Maria anche in eritiehe 
circostuiixe mi si moslrù sempre Madre icnerissìma. Mi prese 
sulle ginocchia come <in fanciullo, mi rinvigorì nella lotta 
.perigliosa dei lempi, e ai piò dell' aliare di Mai ia ullinai i 



maggiori onnforli [lel bene o pel meglio di questa carissima 
rarniecliin, Debbu lanto lanto a Maria, senza ili Maria iioji 
sarei ijuelln che som. Mi si Icmpcra il dolore della dipartila 
pensando che li lascio nel seno di mia Madre, o che mia 
Uadrc vi \orrìi del bene assai, e terrà Etrelli voi c me al 
maienio suo cuore, perchè loUi figli dì una stessa Madre 
Ridiamo a vivere delb stesso amore, dc^' amore dì Maria. 
OUaria! nascondici tutti nel tuo sono, d benedici, c ci salva, 
perchè disgiunti nel tempo e nello spazio, possiamo riunirci 
per la fruiùonc del tuo amore ucl bel Paradiso. 

Uopo r amore di Maria, ho un altro amore e non meno 
ìmportanlo a raccomandarvi, l'amore perla dottrina cristiana. 

Compatite se la parola mi va dove il cuore la sospinge. 

Ho per fermo non vi sìa. mezzo più opportuno, per 
ristorare i mali della presente Società, il cui pricno e pii^ gran 
deliUo c l' averla rolla col Ciclo, dell' istruzione religiosa. 
I pili rillulano, dispro/zaiio ([nello che non eoiiowuiio, e ni:ll:i 
inallczza tkll' orgoglio esclamano " Chi ù l' onnipnlciilc. jwr- 
cliè a lui serviamo? T allontana da noi, che non vogliamo 
sapore della tua santa legge. » Di quà gli aborrameatì e le 
apostasie della fede, e mano mano gli orrori della Vbeità 
degenerata in licenza, perchè sema Dìo è aoah'hìa, distru- 
zione e sterminio. 

Ahi salviamo i pargoli dal cataclisma sociale, non abbiamo 
che ì pargoli, se a mancano i pargoli, chi riempirà il vuoto 
desolante dei nostri cuori? 1 pargoli hanno fame e sete della 
verità, ìUuminianio le loro inlelllgenzc a mezzo ddla Dottrina 
Cristiana, eh' è il libro che solo ha parole di vita elerna, e li 
avretna salvati dal contagio della miscredenza e dd liber- 
linaggio. 

Padri e madri, avanti di sloccarod' da qnesU miei Anel- 
lini, io mi getto néDe vostre bracda gridando e piangendo, 
piangendo o gridando • 0 fratelli ed amid, per le visceie 
di G. C, salvale I figli dell' anima i^. i 

La Dottrina Cristiana oggi nelle Scuole non 6 impartila 
o è male imparlita, il Sacerdote 6 il maestro nato nelle cose 



tleltu Uuligione, ul Sncerilule sqIu si ilù la grazia MV uniiime 
cìie p«rsiiudc e trionfu. In Cliicsii aitunt[uu ii isiruirc ì 
pargoli. 1^ nostra Cini b TarlunalU ili possedere ili luli istmi' 
lori, cji non difeltano c scienza c zc\o al grand' uopo. Deh! 
elle il) abbia il conforln di sapere, ancliR quando sarò lonlanu 
da voi, clic si apprezza qncslo mio pnlernaln avverliinenlo. 

Da ullìmo vi esorto e carumcnlc vL strìngo a stare sempn; 
unili nul Signore, un «uor solo, un* anima sola nel (.-erearc 
c nel volere il bene. 

Cotesto fu r accesìssitno voto del Kcdenture al l'udre Ce- 
leste nel lemiine della scia divina missione " l'ater .vnnrfr, 
serva vo» i/iioi deiHsH mthi. ut omnrs iiniiin ilnl. ^Iciit el 
nos [Joli. e. 17[ j) e colesta c parimenti la ealJa prf^liiera 
elio io pure nell' allo di congcdanni dall' amalo mio gregge 
innalzo a Dio Ollimo e Massimo. •• l'adre -'>anlul sorreggi i 
lìgli dell' anima mia, perchè tutti siamo una cosa sola, a ni 
omnes unum sint. Unum nel credere, nello sperare, nell'a- 
mare; u;iiini n eli ' attaccamento allo dottrino della Chiesa e 
del magnanimo suo Capo, l' immortale l'io IX, die solo oggi 
ci addita le vie della verità e della giustinia; iiniint nel 
rispetto al Vescovo, nella deferenza al degno Sacerdote, che 
adesso ha l' incarico dì surrogarmi nel ministero, ncH' af- 
fetto al Pastore, clic si sacriGcherà pel loro bene; unum 
nel coprire col manto della carili 1 difetli dei fratelli, nel 
sopportare dignitosamente le miserie della vita, net cercare 
la santìGeaziono delle anime, secondo lo stalo al quale a|i- 
parlcngono; unum e ì Conjiigi sì compatiscano e si amino 
a vicenda; unum e i genitori intendano di gran cuore alla 
religiosa e morale educazione dei lìgli, e i figli si porgano 
obbedienti al desiderio dei genitori; unum c i riecUi lar- 
gbe^no coi poverelli, o i poveretti vogliano bene ai ricclii; 
c per questo eonsentimcnto di pensieri e di atti nel senso 
dei bene si conseguirà 1' ordine, la (luiete, la pace, e final- 
mente il paradiso. 

State adunque iinllì nel Signore, c per questa unione 
sarete conteDij e /elici. 



di iiolo preludio pei vostro moguo avvenire. E 
a benedidonc die hi a bella posta ho unpeiralo 

tgii, 1 amaio Ponicuco, con leiiera Aposiouca. 



congedai 



boDlà ineffaUic i : 
«Una a conservai 



ino lavoro, quale 
I stesso beoedisso 



queuD cbo pnma di mo ha domanuaio m iX: « aimam Aigui 
mriui tn tuo tnaneai permnemque termi tabormn (uorwn 
trucmni « cnc la ticncdizione co» la quaie auesso ucneuico 
ai miei diiuiii lass^iiuiji in;reiini u no 01 uetic, cnc con la 

grazia diti ^i^.'iiiii'i' un 1111IL1I1) MIT lU'iin min min.i. 

Ign 
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1} L'Egrejpo D. Angcl» C^nlofanti il quale da più di ud 
ùDno con abo^iiionc veramente ammirabile spende tulio 
sè slesso per preparare l'Oratorio festino dei giovanelti. Il Si- 
gnore e tulli i buoni lo ajutino in questa santa impresa. 



yi;tm,l.m Vraki. Salakm ,-l Ai>v.'<Mi,,,m Ikm;licUoncm 
Siijiiiliciiliwic.s tuiis, sh-i: ikiuliuiii^, sin giali animi perti- 
benler exctpimas, Vcnerabilis Fraleri et afficlum commenda- 
mus, quo eom'eetcris pitbem Uti jam credlUm et brevi dt- 
strendam. Conetdtìim tdetreo Ubi, ut eam ante atsuimm ab- 
loeutums eeriiùrem fterum fhctre valeai diìeclionia tua- per 
Apaslolierc DtnedicUonis tunclxgve buie plenaria^ iiidnlìcnlia' 
beiictmiini. Lunam hiiìiisvirliis in illa mancai pert-iitwni'iif 
servel labovum luornm friKliim! rt'os id Uhi iimimimiir vi 
mterim xuptini favoris auspicem pr<ecipumi]iif iios/iir hcne- 
votcìilim pKinus Aposlolicam Itenediclionem libi \eii(rabilii 
Friilci; eidem plebi et iiiiiwrsiv lìiiecesi mor a le nrietiidir 
peramanltr Imperlimus. 

Datum itomjE apud S. l'etnuu die 8 Apriiis anno 1872 
Pontìficalos nostri anno Vigesimowxlo 



Plus PP. IX 



Venemblli Frairi Douinico ìitMlM 
Episcopo PmtntMi. 

Bassaaum. 





